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Piano dell’offerta formativa

Liceo artistico di treviso

anno scolastico 2001-2002

	1.Premessa


1.1 Le scelte dell’Istituto

Il Liceo Artistico di Treviso è stato istituito nel 1970 per rispondere all’esigenza di costituire, nel comprensorio trevigiano, un percorso di studi nel settore delle arti visive, decorative e architettonico‑ambientali.

L’offerta formativa del piano di studi è orientata su due opportunità:

· la possibilità di approfondire e di completare gli studi in corsi superiori, nelle Accademie di Belle Arti e in tutte le facoltà universitarie con particolare riferimento ad Architettura, Urbanistica e alle discipline storico‑artistiche;

· l’uscita dal sistema scolastico con una preparazione che consenta di accedere alle realtà produttive del mondo del lavoro, nel settore delle arti visive, della progettazione, dell’arredo e della comunicazione.

La rapida evoluzione delle dinamiche socio‑culturali e lo sviluppo dei sistemi di comunicazione che hanno prodotto nuove configurazioni dei saperi, dei modi di comunicare e delle espressioni estetiche, hanno suggerito di ridisegnare anche gli itinerari formativi dell’istruzione artistica.

Pertanto, pur rimanendo nell’ambito della tradizione e del patrimonio artistico, i corsi di studio si sono aperti alle nuove modalità del costruire il sapere con l’apporto delle nuove tecnologie, mediali e multimediali.

Il percorso di formazione è stato così integrato con il potenziamento della preparazione generale di base, area che costituisce il fondamento necessario all’acquisizione di capacità critiche e di rielaborazione personale dei contenuti, e da una più organica strutturazione dei processi creativi, intesi come capacità di coniugare in giusta misura mondo della ragione e universo immaginario.

Dal 1997 il nostro Liceo ha potenziato l’offerta del corso di studi artistici, con la possibilità di scegliere tra due percorsi formativi:

· Progetto “sperimentale assistito”Michelangelo (quinquennale, suddiviso in un biennio comune e in un triennio che presenta i seguenti indirizzi: Scultura e decorazione plastica; Pittura e decorazione pittorica; Architettura e arredo, dei cinque previsti nell’Area compositiva

· Indirizzo Tradizionale (corso diurno e corso serale) di quattro anni di studi articolato in un primo biennio di base e in un secondo biennio suddiviso in: Prima sezione (arti visive) e Secondo sezione (architettura,); con la possibilità di frequenza di un 5’ anno integrativo.

· Corso serale 
(con la possibilità di costruire percorsi personalizzati sulla base dei crediti e dell’autoformazione).

1.2 Linee formative generali

L’aspetto pedagogico qualificante il nostro Progetto Formativo presenta obiettivi e contenuti che, acquisiti in larga misura nelle discipline dell’area di base, caratterizzano il “fare artistico” consapevole, basato cioè sulle dinamiche della percezione come esplorazione attiva della realtà fenomenica e sullo studio storico‑analitico della produzione artistico‑visiva. L’operatività didattica di tipo progettuale, intesa come soluzione di “problemi attiva e sviluppa gli aspetti creativi (sul piano artistico‑espressivo) nei diversi linguaggi, dal codice verbale ai sistemi visuali.

	2. Articolazione dei corsi


2.1 Corso sperimentale “ Michelangelo
L’area compositiva del Progetto “Michelangelo” si articola in cinque indirizzi 

(i primi tre attivati):

· Pittura e decorazione pittorica

· Scultura e decorazione plastica

· Architettura e arredo

· Disegno industriale

· Moda e costume
2.2 Il Corso ordinamentale
2.3 Corso serale

il corso serale ha attivato la struttura del piano di studi ordinamentale di prima sezione (Accademia).

Considerata la necessità di adeguare l’offerta formativa curricolare alle nuove richieste che giungono dalla mutata composizione del bacino di utenza tradizionale, è stato elaborato un progetto di “Autoformazione”. Gli studenti del corso serale, infatti, sono spesso in possesso di titoli di studio superiore o Universitario, pertanto vengono previsti degli itinerari didattici individualizzati all’interno del curricolo regolare.

2.3.1 Progetto “Autoformazione”

Il progetto “Auto formazione” consente agli studenti, in rapporto diretto con i docenti, di elaborare un percorso didattico, collegato alla scansione curricolare, che tenga conto del credito scolastico e degli interessi specifici.

L’accesso all’autoformazione consente la frequenza parziale alle lezioni delle discipline per le quali si possiede il credito.

Il Consiglio di classe definisce criteri e parametri per valutare l’ammissione all’autoformazione.

Le ore guadagnate con il credito scolastico, potranno essere utilizzate per approfondimenti in altre discipline curricolari ed extracurricolari o per progetti didattici specifici, superando così il concetto di gruppo‑classe e privilegiando una concezione modulare dell’attività didattica.

Requisiti richiesti

Si ammettono ai corsi di autoformazione gli studenti in possesso dei seguenti titoli di studio:

· corsi professionali gestiti da enti locali in cui sia presente un insegnamento equivalente o superiore al contenuti delle discipline per cui si chiede l’auto formazione;

· diploma di qualifica professionale;

· diploma di scuola media superiore;

· diploma di Accademia; diploma Isef; diploma di corso universitario; titoli di studio stranieri equipollenti ai titoli sopra elencati.

	3. Dipartimenti.


L’organizzazione della didattica è articolata per Dipartimenti.
Ogni Dipartimento individua le finalità di carattere generale da raggiungere a conclusione del corso di studi.

3.1 Finalità dei Dipartimenti

3.1.1 Dipartimento delle discipline umanistiche e linguistiche

Italiano

· La consapevolezza della specificità e complessità del fenomeno letterario come espressione di civiltà e come forma di conoscenza del reale, studiato in connessione con altre manifestazioni artistiche e segnatamente con le realizzazioni delle arti visive.

· La conoscenza criticamente fondata di testi rappresentativi del patrimonio letterario nel suo storico costituirsi, anche nel rapporto con le altre letterature.

· La padronanza del mezzo linguistico anche per gli usi formali e complessi che caratterizzano il sapere nel diversi livelli della sua articolazione.

· La padronanza dello specifico mezzo espressivo relativo anche alla critica delle arti visive.

· La consapevolezza dello spessore storico e culturale della lingua italiana.

· Storia

· Ricostruire la complessità del fatto storico attraverso la valutazione critica delle fonti e l’individuazione delle interconnessioni tra soggetti e contesti.

· Consolidare l’attitudine a problematizzare, a dilatare il campo delle prospettive e a inserire in scala diacronica le conoscenze acquisite in altre aree disciplinari.

· Scoprire la dimensione storica del presente.

· Riconoscere e valutare gli usi sociali e politici della storia e della memoria collettiva.

· Affinare la “sensibilità” alle differenze.

Lingua straniera

· La competenza comunicativa per consentire un’adeguata interazione in contesti diversificati ed una scelta di comportamenti espressivi sostenuta da un ricco patrimonio linguistico.

· La comprensione interculturale estesa anche a espressioni più complesse della civiltà straniera e agli aspetti più significativi della sua cultura.

· La conoscenza dei principali fenomeni storici, artistici, letterari dei paesi anglosassoni.

· La capacità di comprendere e produrre testi di carattere specialistico usando un appropriato linguaggio settoriale.

· La consapevolezza dei propri processi di apprendimento che permetta la progressiva acquisizione di autonomia nello studio e nell’ampliamento delle proprie competenze linguistiche.

Filosofia

· La maturazione di soggetti consapevoli della loro autonomia e del loro situarsi nella pluralità di rapporti naturali ed umani.

· La capacità di esercitare la riflessione critica sulle diverse forme del sapere, sulle loro condizioni di possibilità e sul loro “senso”, cioè sul loro rapporto con la totalità dell’esperienza umana.

· L’esercizio del controllo del discorso, attraverso l’uso di strategie argomentative e di procedure logiche.

· La capacità di pensare per modelli diversi e di individuare alternative possibili, anche in rapporto alla richiesta di flessibilità nel pensare, che nasce dalla rapidità delle attuali trasformazioni scientifiche e tecnologiche.

Stona dell’Arte

· Le competenze necessarie a comprendere la natura, i significati e i complessi valori storici, culturali ed estetici dell’opera d’arte.

· L’educazione alla conoscenza ed al rispetto del patrimonio artistico, cogliendo la molteplicità di rapporti che legano dialetticamente la cultura attuale con quella del passato.

· Lo sviluppo della dimensione estetica e critica.

· Le capacità di collegamento con altri ambiti disciplinari, cogliendo come nell’opera d’arte confluiscano aspetti e componenti dei diversi ambiti del sapere.

Diritto ed economia

· La comprensione della realtà sociale attraverso la conoscenza dei principali aspetti giuridici ed economici dei rapporti sociali e delle regole che li organizzano.

· La consapevolezza della dimensione storica della norma giuridica e delle teorie economiche per comprendere costanti ed elementi di relatività e di dipendenza rispetto al contesto socio culturale.

· L’educazione civile, civica e socio‑politica attraverso l’esperienza del “vivere in relazione con gli altri”.

· L’acquisizione dì competenze nell’uso del linguaggio giuridico ed economico, anche come parte della competenza linguistica complessiva.

Religione

· L’insegnamento della religione cattolica concorre al raggiungimento delle finalità generali della scuola, favorendo la maturazione dell’alunno nella dimensione della sua sensibilità e cultura religiosa.

· Promuove la formazione ed analisi critica, la conoscenza approfondita del fatto religioso e delle sue implicanze etiche, sociologiche e culturali.

3.1.2 Dipartimento delle discipline scientifiche:

Matematica ed informatica

· L’acquisizione di conoscenze a livelli più elevati dì astrazione e di formalizzazione.

· La capacità di cogliere i caratteri distintivi dei vari linguaggi (storico‑naturali, formali, artificiali).

· La capacità di utilizzare metodi, strumenti e modelli matematici in situazioni diverse.

· L’attitudine a riesaminare criticamente ed a sistemare logicamente le conoscenze acquisite.

· Applicazione di strategie risolutive per la soluzione di “problemi” mediante utilizzo di modelli strutturali e strutturanti.

Fisica

· Far comprendere che l’universalità delle leggi fisiche, partendo dalla scala umana, si estende dal macrocosmo al microcosmo, nel tentativo dì fornire una visione scientificamente organica della realtà fisica. 

· Contribuire alla formazione di una mentalità flessibile. 

· Far comprendere che, in una società complessa, una formazione scientifica è indispensabile per le scelte che ogni cittadino è chiamato a compiere nella vita democratica.

Scienze naturali e Chimica:
· Potenziamento delle capacità logiche, grazie all’acquisizione della consapevolezza delle correlazioni esistenti fra attività pratiche e speculazioni teoriche.

· L’acquisizione della consapevolezza dell’apporto delle scienze naturali alla conoscenza, sia della natura, sia delle applicazioni tecnologiche conseguenti.

· L’acquisizione di capacità di interpretare fenomeni naturali c/o indotti dall’attività dell’uomo sulla base dei meccanismi chimici che E governano.

· Approfondire tematiche chimiche che interessano produzione, conservazione e restauro di opere artistiche.

3.1.3 Dipartimento delle arti visive:

Discipline pittoriche.

· La formazione intermedia di carattere teorico‑pratico, nell’ambito della grafica, della pittura, della decorazione e del graphic‑design

· La consapevolezza della complessità del linguaggio visuale nelle varie forme di manifestazione, dalle arti visive ai mass-media.

· La conoscenza delle teorie della percezione visiva.

· La capacità di decodifica e costruzione di “ testi visivi”.

· Le metodologie attinenti alle operatività espressivo‑comunicative e progettuali nel settore delle arti visive.

Discipline plastiche

· La formazione intermedia di carattere teorico‑pratico, nell’ambito della scultura, della decorazione plastica e del design.

· La consapevolezza della complessità del linguaggio visuale nelle varie forme di manifestazione, dalle arti visive ai mass‑media.

· La conoscenza delle teorie della percezione visiva.

· La capacità di decodifica e costruzione di “ testi Visivi”, in particolare di carattere tridimensionale.

· Le metodologie attinenti alle operatività espressivo‑comunicative e progettuali nel settore delle arti plastico‑visive.

Educazione fisica

3.1.4 Dipartimento di Architettura

Architettura e arredamento; Geometria descrittiva

· La formazione intermedia di carattere teorico‑pratico, nel settore del disegno architettonico, dell’arredo urbano, paesaggistico, d’interni e nel design.

· Sviluppare un’operatività progettuale e la capacità di controllo della fase comunicativa del processo di progettazione e del suo prodotto.

· Acquisire linguaggi e strumenti per conoscere in modo consapevole a territorio-ambiente e la realtà sociale, culturale e produttiva.

· Comprendere la complessità dei sistemi di rappresentazione intuitivi e logico geometrici.

· Conoscenza delle teorie della percezione visiva.

· Capacità di decodifica di testi visivi, in particolare tridimensionali e architettonici.

3.2 Laboratori

3.2.1 I laboratori d’indirizzo.
Nell’ambito delle discipline d’indirizzo ed in linea con i profili formativi indicati dal P.O.F., sono attivati luoghi di ricerca e sperimentazione didattica, denominati “Laboratori”. L’importanza di questi spazi operativi è fondamentale per sviluppare negli studenti l’attitudine al progettare. Tale capacità, infatti, necessita dell’utilizzo consapevole di dati ed esperienze che vengono acquisiti nelle attività di realizzazione degli elaborati.

L’educazione all’espressione ed alla progettazione va intesa come acquisizione di:

a) consapevolezza critica del collegamento esistente tra attività teorica e pratica;

b) analisi linguistica dei processi produttivi realizzati in qualsiasi intervento espressivo e comunicativo;

c) acquisizione e uso delle tecniche e loro contestualizzazione storica.

L’approfondimento delle conoscenze tecnologiche relative alla natura dei materiali utilizzabili per la realizzazione degli elaborati, consentirà inoltre allo studente il potenziamento e lo sviluppo delle proprie capacità ideative.

3.2.2 Tipologia dei laboratori

Gli spazi‑laboratorio sono luoghi polifunzionali e multidisciplinari a cui possono accedere insegnamenti diversi, sulla base di una programmazione coordinata fra i docenti interessati, i quali sono tenuti all’organizzazione ed al controllo delle fasi operative attivate dagli studenti.

Sono pertanto individuati: laboratori di sezione, relativi al singolo indirizzo (discipline pittoriche, discipline plastiche, discipline architettoniche e geometriche);

· laboratori trasversali, utilizzabili da più insegnamenti:

· lab. di fotografia, lab. di video‑produzione, lab. di costruzione di modelli, lab. di informatica;

· laboratori opzionali, per esperienze ed attività extracurricolari;

· laboratori esterni, convenzionati con realtà produttive del territorio, per la realizzazione di modelli o prototipi complessi, relativi ai progetti elaborati e per la conoscenza dei processi produttivi.

Profili formativi

Per quanto attiene agli insegnamenti dell’Area di base, al termine del corso di studi gli studenti dovranno: maturare autonomia e consapevolezza, con la conseguente responsabilità nel confronti di se stessi, della natura e della società; capacità di analisi e valutazione critica e di testi anche complessi attinenti ai diversi ambiti disciplinari; possedere competenze di verbalizzazione e storicizzazione dei testi; possedere capacità di utilizzazione dei linguaggi scientifici; possedere un sistema organico delle conoscenze; possedere la capacità di utilizzare la conoscenza del passato per la comprensione critica del presente, nelle sue implicazioni economico‑sociali, scientifico‑tecnologiche e artistico-culturali; esercitare capacità di riflessione critica sulle diverse forme del sapere; sviluppare l’attitudine ad affrontare in modo problematico conoscenze, idee e credenze; sviluppare flessibilità intellettuale per rispondere positivamente e criticamente alle richieste di una società in rapida evoluzione scientifica e tecnologica.

Per l’indirizzo delle Arti visive (Discipline plastiche e Discipline pittoriche) lo studente dovrà essere in grado di:

· leggere analizzare e valutare i testi visivi nella loro configurazione e m relazione al contesto socio‑culturale;

· valutare i fattori estetici caratterizzanti le qualità espressive e compositive della produzione delle immagini. utilizzando metodologie appropriate;

· orientarsi correttamente all’interno delle competenze artistico‑comunicative, proponendo soluzioni personali e innovative; attivare percorsi progettuali relativi ai prodotti della comunicazione visiva con consapevole capacità nella scelta dei materiali e delle tecniche; 

· sapersi inserire ed operare in modo flessibile nel lavori coordinati con altri operatori.

Per l’indirizzo delle Discipline architettoniche e geometriche, lo studente dovrà essere in grado di: 

· leggere e analizzare gli elementi caratterizzanti il territorio e la sua configurazione in relazione al rapporto uomo‑ambiente; 

· leggere e analizzare sul piano visuale gli elementi distintivi dei manufatti architettonici e delle loro pertinenze nella relazione uomo‑oggetto, in merito alle implicazioni di carattere fisico, storico e socio‑antropologico; 

· attivare percorsi progettuali articolati nelle varie fasi (ricerca dati, analisi, ideazione, verifiche, ecc.) procedendo dalla problematizzazione sino al raggiungimento di una soluzione che sia espressa in modo articolato e coerente; proporre soluzioni personali e puntuali che emergano da una corretta strutturazione dell’iter progettuale;

· conoscere gli aspetti di base teorici e pratici dell’uso delle strumentazioni e sapersi orientare in merito alle necessità comunicative, procedurali e realizzative previste dal progetto;

· conoscere le metodologie dei processi produttivi e operativi nonché le tecnologie coinvolte;

· inserirsi ed operare m modo flessibile nel lavori coordinati con altri operatori.

	4. La programmazione didattica


Entro il 30 ottobre di ogni anno scolastico ogni docente presenta il Piano di lavoro nel quale devono essere definiti obiettivi, contenuti, metodi e criteri di valutazione in relazione alle finalità previste dal dipartimento per ogni arca disciplinare ed esplicitate nel POF.

Nel Consiglio di classe dedicato alla programmazione didattica, i docenti individuano le finalità educative e formative trasversali e i percorsi multidisciplinari.

	5. La valutazione


La valutazione, formativa e sommativa, si riferisce al raggiungimento degli obiettivi educativi e didattici individuati:

a) dal Consiglio di classe in sede di programmazione;

b) dai singoli docenti all’interno del proprio ambito disciplinare.

5.1 tabella di valutazione del profitto

Voto
                                         Giudizio

1-2

L’allievo non possiede alcuna conoscenza né le competenze basilari della disciplina.

3
Possiede qualche nozione isolata e scarsissime competenze.

4

Dimostra una scarsa conoscenza degli argomenti. Possiede qualche capacità, che però utilizza in un quadro confuso e disorganico.

5
Conosce gli argomenti in modo superficiale e frammentario.

Dimostra di possedere alcune capacità nell’esecuzione di compiti semplici, che tuttavia utilizza con incertezze e difficoltà di strutturazione.

6
Conosce gli aspetti essenziali degli argomenti affrontati.

Possiede capacità di base che gli permettono di eseguire compiti semplici.

Utilizza i linguaggi delle diverse discipline in maniera sufficientemente ordinata.

7
Conosce i contenuti delle diverse discipline in modo corretto.

Possiede capacità di analisi e di sintesi che riesce ad esprimere in un quadro abbastanza organico.

8
Conosce con sicurezza gli argomenti affrontati. Sa tradurre le capacità acquisite in competenze, utilizzando anche in maniera personale i linguaggi specifici delle diverse discipline.

9-10
Padroneggia conoscenze e capacità che struttura in modo 
organico ed autonomo. Utilizza linguaggi specifici ed è in grado di operare collegamenti multidisciplinari. Possiede le competenze per affrontare situazioni nuove e dimostra una personale e critica organizzazione del sapere.

5.2 Lo scrutinio. Criteri.

E’ opportuno ribadire che ogni disciplina ha, in relazione alle altre, pari dignità ed importanza nella preparazione complessiva dello studente, poiché tutte, ed in egual misura, concorrono al raggiungimento degli obiettivi formativi.

La decisione di promozione o bocciatura scaturirà da una visione globale della personalità dell’alunno in ordine all’impegno nello studio, al livello di preparazione raggiunto ed alle attitudini manifestate.
Uno studente, quindi, può essere dichiarato promosso pur presentando una o più insufficienze non gravi, sempre che queste siano ritenute. ad insindacabile giudizio del consiglio di classe, non pregiudizievoli per affrontare gli impegni dell’anno scolastico successivo. In questo caso lo studente sarà promosso con “debito formativo”.

Non si darà comunque luogo ad alcuna promozione nel caso in cui le insufficienze gravi riportate siano, a giudizio del Consiglio di classe, insanabili e riconducibili a:

· difficoltà logiche; 

· indifferenza allo studio; 

· 
intenzionale trascuratezza di una o più discipline, che comprometta la necessaria completezza della preparazione, per il positivo proseguimento degli studi.
La discussione in sede di scrutinio avrà come base di riferimento:

a) raggiungimento degli obiettivi mi quanto a conoscenze, competenze e capacità;

b) la capacità di organizzare e rielaborare in modo autonomo lo studio;

c) la capacità di sviluppare modo autonomo gli elaborati sul piano espressivo e    comunicativo;

d) lo sviluppo in positivo della personalità dell’alunno.

La discussione verterà sul dati oggettivamente in possesso in quel momento e si concluderà con una votazione per determinare o meno il passaggio alla classe superiore. Resta inteso che ogni giudizio di non promozione va adeguatamente motivato dal Consiglio di classe.

Per quanto concerne la promozione con debito formativo si fa riferimento al punto 5.3.

Il credito scolastico viene attribuito dal Consiglio di classe a partire dalla classe seconda per il corso tradizionale e dalla classe terza per il corso “Michelangelo”.

5.3 Definizione di insufficienza.

A ‑ Si considera insufficienza non grave (corrispondente a non meno di cinque in voto numerico) quella derivante da:

· parziale raggiungimento degli obiettivi fissati dal consiglio di classe, con carenze che non pregiudichino il proseguimento del lavoro nel successivo anno scolastico;

· preparazione non del tutto completa rispetto al programma svolto, ma in riferimento a parti non “significative” dal punto di vista quantitativo e qualitativo;

· forma espositiva non appropriata;

B ‑ si definisce insufficienza grave la proposta di voto sotto il cinque, derivante da:

l. preparazione frammentarla e disomogenea per:

· scarsa partecipazione alle attività scolastiche; 

· studio personale superficiale o carente;

· rifiuto di seguire le indicazioni di metodo suggerite;

2. difficoltà logiche, di comprensione e di applicazione delle conoscenze;

3. gravi difficoltà espositive;

4. rifiuto dell’impegno nella disciplina

5.4 La promozione con “Debito Formativo”.

1. Il consiglio di classe promuove con debito formativo, come previsto dalle disposizioni vigenti.

2. Della promozione con debito formativo, dei metodi per la restituzione del debito e delle lacune da colmare, lo studente viene informato per iscritto.

3. Lo studente è tenuto al recupero individuale ed autonomo durante ì mesi estivi.

4. Ogni insegnante, all’inizio dell’anno scolastico, esprime un giudizio sul recupero del debito da parte degli studenti della sua classe. Per gli studenti che, nel passaggio dalla seconda alla terza. abbiano abbandonato una disciplina, la verifica sul recupero verrà fatta dall’insegnante che ha attribuito il debito; nel caso che tale insegnante non sia più presente nella scuola, il Preside individua il docente più adatto a verificare il recupero.

5. I criteri e i metodi di valutazione del recupero del debito formativo, vengono individuati dal docenti di ogni singola disciplina interessata e comunicati agli studenti all’inizio dell’anno scolastico.

6. In ogni caso, il debito può essere sanato entro la fine dell’anno scolastico successivo a quello dell’erogazione. Il Consiglio di classe provvede a prendere atto del superamento del debito in sede di scrutinio finale e qualora lo ritenga necessario, integra il credito scolastico.

5.5 Corsi di recupero e di approfondimento dopo lo scrutinio del Primo

quadrimestre.

Dopo lo scrutinio del primo quadrimestre vengono organizzati corsi di recupero per gli studenti che presentino insufficienze (qualora i docenti lo ritengano motivatamente necessario), ed eventuali corsi di approfondimento su tematiche disciplinari rivolti agli studenti che non debbano seguire i corsi di recupero.

	6. L’offerta formativa extracurricolare


6.1 Raccordo con la scuola media.

Il nostro Liceo promuove ogni anno degli incontri con una rappresentanza di docenti della scuola media di I grado per raccordare i profili formativi in uscita con quelli in ingresso, richiesti per l’accesso al biennio del nostro istituto.

La nostra scuola organizza inoltre dei percorsi informativi con lo scopo di illustrare, in particolare, le attività che caratterizzano le discipline di indirizzo.Tali visite sono rivolte a gruppi di studenti della scuola di primo grado che ne facciano richiesta.

Vengono attivate poi anche iniziative di “Scuola aperta” per genitori e studenti in giornate prefestive e festive.

6.2 Accoglienza classi prime

All’inizio di ogni anno scolastico viene organizzata “l’accoglienza” per le classi prime, finalizzata ai seguenti obiettivi:

· conoscenza dei compagni di classe;

· conoscenza dei docenti;

· conoscenza delle finalità generali del corso di studi;

· conoscenza di sedi, aule e laboratori;

· conoscenza dei diritti e i doveri degli studenti;

· conoscenza degli strumenti della partecipazione alla vita della scuola;

· conoscenza dei servizi e dei progetti che la scuola offre e attiva (CIC, Teatro, Consulenza didattica)

6.3 L’orientamento a conclusione del Biennio ed in uscita.

A conclusione dei primo biennio sono previste attività di orientamento rivolte agli studenti e al genitori, per la scelta dell’indirizzo nel secondo biennio del corso ordinamentale e per il triennio del corso sperimentale “ Michelangelo”.

Nel corso dell’ultimo anno, vengono programmate attività di orientamento per la scelta degli studi postsecondari (attraverso incontri e materiali che illustrano i percorsi formativi universitari) e per l’inserimento nel mondo del lavoro, sulla base delle risultanze di test somministrati agli studenti, o su specifiche richieste. Viene fornito inoltre un servizio di consulenza individuale per l’iscrizione alle facoltà universitarie.

6.5 Consulenza didattica individuale.

Dopo gli scrutini del primo quadrimestre viene istituito uno sportello per la consulenza didattica agli studenti, gestito da un docente per ogni disciplina. Tali docenti saranno disponibili (anche a rotazione) per un servizio di consulenza a studenti o gruppi di studenti che lo richiedano, per approfondimenti in relazione a precise esigenze di ordine didattico.

6.6 Il C.I.C. (Centro di Informazione e Consulenza)

La legge 309/90 ha istituito Il C.I.C., uno spazio operativo all’interno della scuola che ha il compito di erogare a favore degli studenti e studentesse, dei docenti, dei genitori e del personale della scuola, quanto segue:

1. Servizi d’informazione su temi legati a bisogni educativi degli studenti e delle studentesse. Il C.I.C. sviluppa anche attività progettuali per lavorare con tutte le risorse umane disponibili sul tema del “ disagio giovanile”.

2. Il C.I.C offre consulenza e accoglie richieste di alunni in difficoltà.

Tale operatività configura li C.I.C. come “Centro di Ascolto”.

Nell’esplicazione delle sue funzioni Il C.I.C. va pienamente collocato all’interno delle finalità di educazione‑prevenzione e di promozione dello “star bene a scuola e con se stessi”, proprie del Progetto giovani.

L’attività del C.I.C. al Liceo Artistico Statale di Treviso.

Attualmente vi lavorano cinque insegnanti che prestano attività di ascolto settimanale. Il Liceo si avvale anche della collaborazione di uno psicologo che interviene nelle classi su richiesta dei docenti o degli studenti o su presentazioni di progetti.

	7 . L’organizzazione funzionale.


Oltre alla struttura prevista dall’ordinamento (Dirigente scolastico, Direttore dei servizi amministrativi e organi collegiali, che prevedono la partecipazione dei rappresentanti delle diverse componenti scolastiche), all’interno del Liceo vengono istituiti con durata annuale:

· Funzioni Obiettivo

· Commissioni di lavoro

7.1 Funzioni Obiettivo

Il Collegio dei docenti individua, all’inizio dell’anno scolastico, le Funzioni Obiettivo da assegnare a docenti eletti dal Collegio stesso:

Area 1

Gestione del POF

· Definizione del P.O.F.

· Eventuali modifiche alla struttura curricolare del corso di studi.

· Didattica modulare e sperimentale.

· Coordinamento della programmazione.

· Aggiomamento docenti

Arca 3.1

Servizi per gli studenti 
· Organizzazione “Scuola aperta”.

· Organizzazione orientamento esterno.

· Coordinamento e gestione delle attività di orientamento interno.

Arca 3.2

Servizi per gli studenti 
· Coordinamento attività extracurricolari.

· Org. attività Comitato studentesco.

· Giornata “Creatività studentesca”.

· Coord. Rappresentanti di classe.

· Mostre didattiche.

Attività comuni 3.1 ‑ 3.2:
‑

· Mostre sull’orientamento scolastico.

Area 4

Progetti d’intesa con Enti esterni
· Progettazione di stages formativi d’accordo con i docenti delle discipline di indirizzo

· Progettazione di corsi annuali o biennali post‑diploma.

7.2 Commissioni

· Commissione orario. Viene costituita all’inizio dell’anno scolastico.

· Commissione P.O.F. e aggiornamento docenti. E’ costituita dai coordinatori di Dipartimento (nominati dal Preside).

· Commissione biblioteca‑foto‑dia‑video.

· Commissione orientamento.

· Commissione informatica.

· Commissione viaggi e visite d’istruzione.

· Commissione C.I.C. e Progetto giovani.

· Commissione per la Galleria dell’artistico.

· Commissione acquisti.

7.2.1 Ruolo delle Commissioni

Le Commissioni fanno riferimento, nell’elaborazione dei progetti, al Docenti Funzione obiettivo secondo la seguente struttura:

Arca 1

Commissione P.O.F. e aggiornamento docenti. Commissione biblioteca‑foto‑dia‑video. Commissione informatica.

Arca 3.1

Commissione orientamento.

Arca 3.2

Commissione viaggi e visite d’istruzione. Commissione C.I.C. e Progetto giovani. Commissione per la Galleria dell’artistico.

Dirigenza

Commissione orario. Commissione acquisti.

7.3 Carta dei servizi

Nell’anno scolastico 1995/96 è stata approvata la Carta dei Servizi (in corso di rielaborazione). La Carta dei Servizi viene fornita a richiesta dagli uffici di segreteria.

7.4 Sicurezza e D.l.s. 626

Il progetto prevede la realizzazione di alcune attività, tra le quali: 

· corsi dì formazione-​informazione per le classi prime; 

· prove di evacuazione; 

· corso sul “Primo soccorso” e formazione della squadra di primo soccorso.
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